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NATALE. Leslie Nielsen presenta «S.P.Q.R.» (già a quota 2 miliardi). E dalla Russia il nuovo Michalkov 

Tangentopoli 
2000 anni fa 
S E PER ASTERIX il gallico «S.P.Q.R.- vole­

va dire "Sono pazzi questi romani», per i 
fratelli Vanzina l'aggettivo non può che 

peggiorare in «porci». Anche per ritoccare la 
battuta in chiave leghista, tipo «Roma ladrona». 
Lo sanno anche i muri, ormai, che il nuovo film 
di Natale della premiata ditta trasporta nella Ro­
ma imperiale del 71 d.C. appetiti, mode e male- ' 
fatte dell'Italia contemporanea, con un occhio 
particolare alle vicende di Tangentopoli. Il prò- . 
cedimento non e proprio nuovo (Steno, papà ' 
dei fratelli Vanzina, firmò un Mio figlio Nerone)'.!-
ma con una sottolineatura cinefila, vagamente . 
snob, che emerge dal gioco dei ricalchi, com­
presa la sotto-storia d'amore tra i figli, in puro ' 
stile anni Cinquanta. Si ride? Cosi cosi, ma il pa­
rere del critico, in questi casi, conta poco. Per­
ché e la confezione comicarola a imporsi sotto 
l'albero di Natale; quel mix di invettive satiriche, '' 
battute da avanspettacolo e bellezze poppute 
cibilo addosso all'esuberanza dei comici in -
cartellone. "•• " •" • • . 

In una Roma ricostruita sommariamente a 
Cinecittà, tra bighe-taxi gialle e discoteche alla 
moda chiamate «Agrippina O», si confrontano . 
l'onesto giudice milanese Antonio 

Una scena di «Sole ingannatore-. 
A sinistra, Lesile Nielsen 

Onorati/Ansa 

Servilio (Boldi) e il disinvolto sena­
tore Cesare Atticus (De Sica). 
Quest'ultimo, manovrato come un 
burattino dal potente Lucio Cinico 
(Leslie Nielsen), in realtà è un put­
taniere pronto a tutto pur di salvar­
si dalla galera: anche a testimonia-

S.P.Q.R. 2000 e1 / . armila 
Regia Carlo Vanzina 
Sceneggiatura Enrico Vanzina 

- - . . ' • Carlo Vanzina 
Nazionalità Italia, 1994 
Durata 100 minuti 
Personaggi ed Interpreti •< 
Antonio Servilio Massimo Boldl 
Cesare Attlcus Christian De Sica 
Lucio Cinico Lesile Nielsen 
Cornelia Nadia Rinaldi 
Roma: Barberini, Metropolitan, Mae­
stoso, Savoy •• - _. , -
Milano: Apollo, Maestoso ;. ' ' "" 

re in veste di pentito. Solo che nel 
«magna magna» generale può suc­
cedere che la cultura della mazzet­
ta vinca sui buoni propositi, con il 
nsultato di trasformare gli eroi di 
«Mani'pulite» in eversori'da croci­
figgere sulla via Appia, proprio co­
me succedeva a Spartacus nel film 
di Kubrick. • , ;n . - - 'v . '• • •• 

Parodia o farsa che sia, S.P.Q.R. 
reinventa un certo cinema di serie 
B con sgangherata strafottenza. Pur 
impreziosito da omaggi a Cicerone 
e Plauto, il contesto resta piuttosto 
volgarotto; ma i duetti tra il garrulo 
De Sica e l'isterico Boldi strappano 
il sorriso (più bravo il secondo del 
primo), mentre il canuto Nielsen 
porta un tocco di amabile imper­
turbabilità net tormentone ai danni 
di un povero senatore «fantozzia-
no». " ' [Michele Anseiml] 

«Sono Cinico ma buono» 
•• ROMA. Come si sente, mister 
Nielsen? «Bene. Mi vuole odorare? 
Tutto merito della mia celebre in­
sensibilità: mi impedisce di sentir­
mi stanco. Sa, io insegno come es­
sere insensibili. Solo che a volte ci 
si può sentire bene senza saperlo». 
Leslie Nielsen, capelli candidi, 69 
anni, canadese di Regina (tra i 
ghiacchi del Saskatchewan), e tor­
nato a Roma per dare una mano a 
S.P.Q.R.. E che mano! Sabato sera 
faceva lo scemo a Scommettiamo 
che?, l'altro pomeriggio a Domeni­
ca In. I risultati si vedono. Nel giro 
di tre giorni, il film dei fratelli Vanzi­
na ha incassato l miliardo e 670 
milioni, e sono «solo» 90 le copie in 
giro (a fine anno saranno 320). •. 

Se Aurelio De Laurentiis gongo­
la assaporando il trionfo natalizio, 
l'attore canadese sorride pensan­
do al prossimo film che girerà in 
Italia: un remake di Tempo d'esta­
te, ne! ruolo che fu di Rossano 
Brazzi. È costato una cifra, ma ha 
funzionato l'idea di piazzarlo, co­
me ciliegina sulla torta, accanto al-
l'italianissima coppia Boldi-De Si­
ca. Come il suo Frank Drcbin, poli­
ziotto maldestro e sublime della 
serie Una pallottola spuntata, l'at­
tore accoglie i giornalisti strizzando 
l'occhio ed esibendo il celebre pol­
lice. Per essere simpatico, è simpa-

«Di Pietro? So che è un magistrato che ha preso a testate 
un giornalista e s'è appena sposato». Leslie Nielsen, me­
glio noto come il Frank Drebin di Una pallottola spuntata, 
è in Italia per promuovere S.P.Q.R., il film dei Vanzina nel 
quaie interpreta il ruolo di un senatore della Roma impe­
riale in odore di tangenti. È il suo primo film italiano, ma 
presto sarà a Venezia per girare un remake di Tempo d'e­
state nei panni che furono di Rossano Brazzi. 

MICHELE ANSELMI 
tico. Ma forse non tutti sanno che, 
dietro quella maschera da perenne 
«cazzone», si nasconde un attore 
eclettico capace di dividersi tra se­
rial tv, drammi di impianto teatrale 
e videocassette per aspiranti gioca­
tori di golf. 

Signor Nielsen, che cosa sapeva 
dell'antica Roma prima di girare 
-S.P.Q.R.-a Cinecittà? 

Beh, ho visto Quo Vadis e Sparta­
cus, ma non credo che facciano 
testo. Di solito, preferisco occu­
parmi di Grecia antica. Ma quan­
do Aurelio (lui dice «Ounlio», 
ndr) mi telefonò, decisi quasi su­
bito di accettare. Mi piaceva l'idea 
di girare un film in Italia, addirittu­
ra con il figlio di Vittorio De Sica. 
Ladri di biciclette. Anna Magnani. 
Silvano Mangano... Sono cresciu­

to con il vostro cinema. 
E i (rateili Vanzina: li aveva mal 
sentiti nominare? 

Francamente no, ma sanno il fatto 
loro sul set. . . •. . 

Nel film lei è il potente senatore 
Lucio Cinico, un corruttore della 
Roma Imperiale che sembra al­
ludere a «Tangentopoli». Sa chi è 
DI Pietro? . . . 

Ho letto che ha preso a testate un 
giornalista e s'è appena sposato. 

Il senatore Cinico assomiglia a 
qualche politico Usa? 

A tutti e a nessuno. 
C'è una differenza tra «Una pal­
lottola spuntata» e «S.P.Q.R.»? 

Una pallottola spuntala ha un 
umorismo curioso: non ci siamo 
mai posti il problema di far ridere. 

la comicità nasce dal contrasto, 
dall'assurdo. La commedia italia­
na è più cattiva, «piennesca». 

Riconosce che II terzo episodio 
della serie era, come dire, piut­
tosto «spuntato»? • 

Probabile. Io continuo a preferire 
il primo: era più fresco, spumeg­
giante, surreale. Ma vedo che mol­
ti preferiscono il terzo. Anche tra i 
critici. 

Il più grande attore comico (a 
parte lei, ovviamente). 

Oddio, che domanda. D'istinto di­
rei. Charlie Chaplin. Ma mi piac­
ciono molto anche Buster Keaton 
e Peter Sellers. Tra i miei «contem­
poranei», Mei Brooks, Carol Bur-
nctt e uno stand-up comedian che 
assomiglia molto al vostro Boldi: si 
chiama Buddy Hackett. 

Lei era in tv, domenica. Che Im­
pressione le ha fatto la cammi­
nata sul carboni ardenti di Giù-
cas Casella? -

Remarkable, considerevole. Spero 
solo che il giorno dopo, risveglian­
dosi, non si sia ritrovato coi piedi 
bruciati. . . . . . . 

Facciamo un'ipotesi. Se Frank 
Drebin andasse oggi alla Casa 
Bianca, ospite di Clinton, che 
danni farebbe? 

Chi può dirlo? Di sicuro, si porte­
rebbe l'aragosta da casa. 

Attento generale, 
Stalin è in agguato 

I N UNA CALDA giornata del 
'36. una palla di fuoco com-

• pare nel cielo e la storia del­
l'Unione Sovietica cambia. Oddio, 
il cambiamento era latente da tem­
po, almeno dalla morte di Lenin in 
poi, ma nella seconda metà degli 
anni Trenta le purghe staliniane in­
furiano e Nikita Michalkov, autore-
regista-interprete di Sole inganna­
tore (premiato a Cannes '94), sce­
glie un giorno qualunque di quella 
torrida estate come simbolo della 
tragedia incombente. Infatti è que­
sto il senso più lampante del titolo: 
il sole è una sensazione passegge­
ra, sull'Urss si sta abbattendo una 
buia catastrofe i cui effetti durano 
ancora oggi. 

In quella calda giornata del '36, 
dunque, il generale Kotov, eroe di 
guerra e amico personale di Stalin, 
si gode una breve licenza insieme 
alla giovane moglie Marusia e alla 
figlioletta Nadja. Nella dacia di fa­
miglia si respira un'atmosfera qua­
si cechoviana, da Russia post-im­
periale, tra nonne nostalgiche e 
zietti svitati; ì carrarrnati che in­
combono alle porte sono 11 solo 
per una grande manovra, e quan­
do stanno per distruggere un cam­
po di grano basta qualche strillo 
del compagno Kotov per fermarli. 
Ma in quello stesso giorno arriva 
l'amico di famiglia, e forse ex fi­
danzato di Marusia, Mitja. È un ra-

' gazzo simpatico ed esuberante, e 
Marusja è visibilmente contenta di 
vederlo, dopo tanti anni. Ma dalla 
prima sequenza, dove l'abbiamo 

' visto giocare alla roulette russa in 
una livida alba moscovita, dovrem­
mo aver capito che Mitja ha qual­
che scheletro nell'armadio. In due 
parole, 6 un agente della Nkvd. e 
ha raggiunto i Kotov in dacia per­
ché il generale è predestinato alla 
fucilazione. 

Michalkov ha messo in scena un 
film a metà fra l'idillio cechoviano Partitura incompiuta per pianola mec­
canica, il suo capolavoro della gioventù, e le atmosfere cupe di altri suoi 
titoli come Cinque serale, Senza testimoni, Parentela, questi ultimi scotti 
ed usciti in tempi di perestrojka galoppante. Il senso di questa vertigine 
temporale è tuttoncl doppiogiochismo di Mitja e nella paradossale fedel­
tà di Kotov; militare legato al potere dei soviet, non riesce a concepire che 
il sogno di tutta la sua vita si sia trasformato in un incubo che lo sta di­
struggendo. Michalkov presenta questa parabola con parole nobili («lo 
non ho giudizi da dare su nessuno dei personaggi. Credo che nel 'IT, nel 
'36, oggi, tutti siamo al tempo stesso colpevoli e innocenti») e sostiene 
che tutti i governi che si sono succeduti in Russia dal' 17 in poi sono ille­
gittimi. Ma francamente è singolare che egli lo dica oggi, mentre non so­
steneva certo le stesse cose ai tempi di Breznev, quando lui faceva un film 
all'anno e molti cineasti, bravi quanto lui. erano costretti all'inattività. , 

Al di là di queste perplessità, il film è soprattutto di grande confezio­
ne. Il che è, al tempo stesso, un pregio e un limite. C'è una recitazione so­
vraccarica di smorfie e di ammicchi, e una seconda parte in cui Stalin 
sembra piombare come un meteonte in una vecchia Russia idilliaca e in­
nocente. Un film di un cineasta in cui il talento coincide troppo spesso 
con l'astuzia. ' ' ' —~-^^ . . [Alberto Crespi] 

Sole Ingannatore 
Regia Nlklta Michalkov 
Sceneggiatura Nlklta Michalkov 

Rustam Ibraglmbekov 
Fotografia Vllen Keluta 
Nazionalità Russia-Francia, 1994 
Durata 125 min. 
Personaggi ed Interpreti 
Mitja Oleg Menslkov 
Kotov Nlklta Michalkov 
Marusja Ingeborga Dapkunalte 
Nadja Nad|a Michatkova 
Roma: Mignon -
Milano: Brera 1, Eliseo . . 
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unicef (g£) 
. n Ruanda le mine stanno 
s per u c c i d e r e o m u t i l a r e 

1 5 0.0 0 0 p e r s o jn e. 
Molti di loro sono bambini. 
Aiutate TUnicef a salvarli. 


